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Fatti gravi successero a Parigi 
in occasione della festa nazionale ; 
bandiere tedesche ^'^iia^g^strap-
pate e lacerate ; ii mon^ però non 
ne casca punto ed afttì'" tutto fa 
credere che tra Francia e Gcrma-
ni» non verranno punto turbati i 
tiuoni attuali rappòrti. 

eglio eia-
Icuno possa f a m p M idea esatta^ 
deir attuale situazione polìtica. 

Se queste S t o fosse successo 
altri tempi le truppe tedesche 

avrebbero già varcati ì confini e 

i l ~ ~ ' ^ 

Lo rileviamo àif̂ inch 

mostrare che ì farti va bone alano 
prudenti, rna X\OXÌ conviene punto 
che celino la loro forza. -

\ • , 

Meditiamo noi pure su questo 
incidente dì Parigi e f̂ ìcclanfìo raf-

pfronti. Questi non riescono certo 
vantaggiosi a noi, ma ci insegnan 
almeno come dovremmo operare ; 
allora soltanto certe alleanze po
trebbero riuscire proficue e darsi 
veri alleati anziché protervi pa
droni ì 

' , . 

l ì «esi imerei® d i t r a n s i t ò 
V;. 

marcerebbero su 
' S 

^ . i - ^ 

lons e P 
M i dicHÌ Tigt;:it)ivece uno sca 

ragioni fra governi e foi:se qualche 
parola n^l giornale ufficiale darà 
di frego a tutto e fra giorni di 
questo.incidente non se ne par
lerà piii; 

M"" wovocazio 

Molto sconfortanti sono le notizie 
raccoHe dalla Direzione Gan^rala del
la Gabelle,, sul commercio di^^Hp-

itb, né 
Le merci che passarono per Pila-

raggiunsero appena U valore, di o» 

-.-, 

. * 

mììioni.,meatre furono valutate per 

Tf'j'rrsp-T'JF'!^ 

: L i c i ù - j i 

ano^t fer 

ppure 
dagli Aìsa|j|ni e Lorenesi, i qui 

le-lòri;» tèrre 
inKgremug^yiKi^grand^mzi 
alla, testa "fltq'fll^jppatrioltìca"; 
iBostrazione c*era un irre 
dentiamo e quindi un vere Sfatto 

v-ar» :i. -

• i?¥i i ' 

itico,d,e|l|iipassi0ia importanza, 
a Germania però non ci ba* 

daho perclfe col governo francese 
togliono ĉ ggi tenere l^one rela-
z ^ ^ ; così#tìffirileno si sognano 
d^^ler incolparne quel govefjjdi 
^^nnto fa questo: b quell'individuo. 
Quale dllTeronza dal nostri rap-
poWdella vicina Austria con noi ! 

y Austria non solo si lamenta 
e protesta per ogni duBOstrazione 
irredentista, m'Psi allarma e rende 
perfino responsabile il ̂ tvèrno i-
taliano perchè la geografìa dice 
che Trento e V Istria sono terre 
itali j |i |I governo austrìaco ap* 
pipofiEa/di ogni incidente per inâ ; 
porci la rinuncia a quelle Mbili 
terre ,e per umiliarci! 

Sii per unàlìarcil l ^ i t r i buoni 

^-ii&5j, 

vicmrenreziosi alleali per poco non 
ci.^pìpohgono gU!ìrnì{j,ìonì nostre in 
queiie règtgj^.per tenerle sclî ^ve 
a io^i^viceversu tenére essi g 
nigionè fra noi ! -r^Dehresto nelle 
questure e nei tribmjili hanuQ or
mai, ben. altro che '̂ '̂ IĴ '̂̂ ^̂ ^ 

agisce diversamente la 
Germania còiì^ Fr^aaial Quello si 
è un vero rispetto I 

Pure la colpa non. ^g^J-ta del
l'Austria ; r Austria agisce così 
perchè trova il nostro eoverno 
tanto debole è accondiscendente 
che non (ìnìsce mai dì strisciare; 
sotto quest' aspetto T Austria ha 
ragione, perché i vigliacchi non 
hanno diriUo che ad umiliazioni e ^ 
r ab affi., 

l'a' r e p u J i i ^ p o e s i ^ p s t f t ^ d 
ogni pie sospìnto la propria forza, 
ed i forti vengono rispettati. L'in
cidente di: Parigi che anoi avreb-
pe costalo ogni disgrazia, {ìnjsce 

119 mìhorii* 
La differenza è statua 4"'^'^® 4i 

quasi 31 mi Uopi. 
• ̂ Sono GnafSÉfa^t^ffii cho-ha trat-
ti l'IiftUa d^ira^gonti spes 
nule por concorrere air apertura ai 
hao«i valichi alpini. 
• ••lt''iaJtì̂ fìb'uÉ'b'̂ -p8gato dal «o5tro;:pL,,,.^ 
éa h i giovato^feSoìtanto agli stranieri 
per cdndiìrre a più hup» patto nel 
reWò le loro oiercu che qui vengono 
consumate, ma il movimento de! cpm-
raercio di transìtoT^F' tóui sviluppo 
81 speravano laute risorse, è andato 
aotevolmenie attenuandosi. 

Dividendo, secondo le nazi^j dì 
pvovenionèa, il VAtoré delle mercWha 
Iranno scorso paesarono per I* Italia, 
HsuUa cho un aamerto di 15 milioni 
3̂  ^erij^^.OKll^ ŝ l̂Ujsjojii d>iU^.Fran
cia, d' 3 MQIioni in quelle della Ger-
mania e di quasi 3 milioni nelle pro
venienze duli' Egitto. 

Dobb'iìnio peiò contrispporre a qua-̂ ii: 
ste c'fte IH dioiinu/ione di italiana 
lire53,040,623, avveìiut^nel solo tran
sito per l'IVMI a delle merci 8pe|h|e 
4aU*Aii&tritt-UngherÌa. 

Tdoendo^t^'conto dai paesi di de- ' 
stinazione, 8i rileva dalia statistica 
che 1 anno scorso pasaarono per 11-, 
talìa 7 milioni soltanto di nn-g i di* 

'^fflff ali'Aàia e ai possedimenti in-
glosii^#,§iiire nel ISSSS nfw'anq tran-
eitaio per 54 milioni e mezzo. 

ciale: Bil 14 al IS corr. i l 7 decesr4 
dì cai 69 di cholèri-i fra .oiy^ua mo-
nacho dell'ospedali'^ dei pa2#f 23 
morti negli ospeditli del Phàroì 

ToUn^j 15. — Sette decessi da sta-
mane. *^^# •.. : 

Alessandria, 15. — L'ammalato di 
ch.olora d'lerft'altro e Jn vi* di góa 
rig'ine, • • . .^^ 

Tolone, 15 •-- I, mimfttri sono ar
ridati allo 9 1 2 ant. Pncho persone; 
erano alla stiisionje. Nessun discorso, 
RecaroMsi a visitare PoBpedale di 
Saint Mundriec 

ToZone, IS- — (2 poro.) Da iersera 
23 decessi, fri; cui la moglie dell*am-
mirasìHo Fisqf^et e il consigliere ma-
ìlici pale Alfìzsrd. 

Mctrsiglia, 15 -r-Palle S di iersera 
alle 12 25 di oggi 98 decessi. 

[|̂  violento injcendio dìstrussa Hét 
^o^mpagnia mis t i^ 

vignaione. BinWj^lrcaj un milione. 
Costanti tOpoH^ 15v -^ La Porta sps 

di oggdi una circolare agli ambascia 
tòcirchiadendoja. chiusura dello pò! 
8t©, e | | | | e Jn.. ?eg9!,t<> âU:a .misure a^ 
dottate p«ì serviiio regolarla ìaternaH 
iionaj^i, 

Berna, 16. Il consifflio foderab di* 

resse una-.-P*'̂ !̂  *^**^**''5teP®*' *^°^^' 
ivi doU3;,JB^'3wfceCGO^SO' 

nau di quarantena |̂ à̂ sevar© che 
contro i'iAuatria: le qa^M misure r i « . 

%lia\™TOerB chiuia, SVÌ^MM prenda 
allafrontierift; ff-aificòsa per ottener^ la 
soppressione la quarantona alU ffon-
Vera italiana. Secondo la Hsposta, 
Buvier^itornerà a R.̂ ma, ovvero ter-
mmara il congedo, 

( H a i gSorimati) 
— ToUgrafano alia Lombardia: 
Un* italiana f«ggita da Marsiglia fu 

colpita da chqlià|> a W'mes. 
Ojjgì arrivarono al Ministero il pre-

fello e il sindaco e tennero discorsi 
• dicbiartindo che ta miseria è ancora 
fp>ù fatale del cholèra'jRiova provve
dere ai danni dell* arenamento del 
comroerc'o. 

Da Màf^-f'à partirono già 46,000 
portone ; 20,000 rifugiaronsi nei din-
torni. 

uona saluto a Parigi.* 
A Marsiglia sì nota una certa 

Verranno mandati davanti alle 
Assise. 

— Il jnarescialio dei carabinieri 
ferito nffnRImuUo di Porta Ange
lica era .oggi aggravatissimo. 

• 

-.l'-,'. : 1 -n : 

MohlUzzazione 
^^Al 15 settembre, nuova epoca 
fissata per chiamare sotto le aicmi 
la Milizia Mobile,, si farà un par
ziale deperimento di mobilizza
zione. 

A 

m^p 

^mm^^ e 
Yervk progaimamente aperto al 

pubblico esercizio il tronco Aira-
BcaVigone, sulla linea, ferroviaria 
Airasca-C^valler maggiore. 

MerGÌ in transito 
- i" - - . • 

Le ni m i in transito per l'Italia 
nel 1883 raggiunsero 88, .m.iiÌti 
mentre calcolavansehe 1Ì9'; im-
portaronsi temporaneamente per' 
lavorazione 7 milioni di merci' di
verse e 4ftìidi seta ; esportaronsì 
tniìHorii di merci' divergè e 66 

# s è t a . • 

W.^^if'i 

. I 

• ^'1 

scare 1 -I • 

il :ptòtpcolio pet̂  ,|a:.,sa3Hensian0 
aeilia giunsdxzioae itauauai^in 

• , - r - :••-.• 
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In Bulgaria, 
La stampa russa si occupa del 

nuòvo Gabinetto! bulgaro Karawe-
i i i ^^ i^ j^ i 

-'•« 

V: 

Il &w/osH profetizza che es^o 
avrà breve vita com^ qualunque 
altro,^.^0abinetto in Bulgaria, sino 
a cbe •̂ UJ'ino a Sofia gii intrighi 
delle potenze. 

B e e o a t r o . •— Al G%orgQti%^ 
giano la contessa Bertone d> 
la tìontossa Brandolinì D* A ^ a 
natore D'Adda, it contK Angelo VìV-
la Pernice di Milano. * ^ ^ 

3 

O d i n e . •— Il consiglio della So-
ciet4,^praia adottò la prop^^ta cM 
una commipsjono peî  ogni patrocobia 
p r o e e d ^ a visita delle fCTOi dei s$-
C!i per lutti quei provvedimOT^rlgie-*] 
mei eh© verranno fatti conOHcera al 
municipio pe rcb^Wpeda d'urgenza. 

— Domenica W"\ redugi dallq 
• ^ . • . ' ' - •• 

trio battaglie saranno convQc 
asrafemblea n^J^^tegiiojpqhmi 
tiimcnta concessa per eleggere i) pr»-
Bidente, vice-prasldento, tre con8.,i| 
cassiore.e,due.membri dgl, comìUI 
pel monumenM.* Gftribaj4.ì. 

jnons in onore del doÌW; 
desta di Trieste, colà in V 
Si assicura sfa stata una 

or lina dimostraziono alav» 
Illa, già,prginissaia^i'u 
bitópoi' dai governo, pì^^^Rlrf 

serii 

fti;"^Pl)it'^.^Étev lavori. p:nl>b!i,ci si.'aia 

e pp.r la i!jp8 
gUera d«!j|yd<>vv 

1 risultati consegniti con la parìa 
dei lavori g'à compiuti non lascia 
dubbio^ che, ̂ j^i^Jung^a^Dsi; la, sofu 
gliera, potrebbero liberamente entrsf, 
re neltfila^na, d a i ; % ^ - | Ì ^ o , JQ 
navi' di roassimay portataf*^^,4! . l 
taga e la Lepanto. 

• • • • - ' s 

•^m 

protesi 

m^-:\ 

,- ,- -

1 
' '-

p ' • f ^ i T T - vS6<»'" 

% . 

^^??f^^^' 

m i n i l i I I ' 

• ^ W # — • 

Cose dà Germpinia 
Bennigsen ha dichìarato^nn^tuna 

lettera ài suoi amici poi tìcl,.di 
essere propenso ad accettare un 
mandato al Heichstag, 

Stando al Berlinèr Tagehlatt' 
Bennigsen ritiene un accordo tra 
•il Governo ed il Parlamento plìi 
^facik di prima. 

!ih 

• 1 , . ' , 1^-, 

l^^5 Ci'̂ tì' iiiciats 
' •1 

v L - . ' _ 

À CAtAONÉ' 

agìfcaBÌono.^parchica. L* altra sera vi 

ivF i v 

-•'•^m^. 

porti 

(Agenzia Stt^fani) 

Gibil'esra^ 15. — Non si anomette 
ne '̂Siuia pfovtìmenza dì*i porti fian," 
cesi del Mediterraneo. Le altre pro
venienze con prttente netta, faranno. 
1^ giorni d) quaraittena. 

lishotìa. 15. — Fu. ordinato che 
nessuna nave provî nfent© dui 
ìnf tti Kbas chi pfìsspggiorì o merci in 

^ 

PortOff'iUo durantft^^ cholera» 
i, 15 — IPSenato approvò un 

credito di 2 milioni e mezzo, per le 
•BÌtf.imo d l̂ thnlà,t.a. 

Mard'flia, io -^ Sono giunti W d -
deck, B.yiinl e Herrison lujcompa'i 
gniUi dal drtput.ao Rfiuvier; visita
rono 1* o-̂ pî iiaie dwl Pnaro, l* ufficio 
dei soccorsi »1 {nunictpio, il manirO; 
mio, la cuotna econooiiCit. SÌ reche
ranno domani » Tl'H'be. 

MarsigììUf lo. — BólUttino tiffl-

f îiUna EJyinione di anarchici in una 
laltoria:. Vi fa proposto dì t fp l f l t 

tare del panico per tentare una WÌ^ 
levttZione control ricchî ***- La ria-
nione fi)d; coli ri^se e tiuaulti., Si de-
eiae di tonwr^ un comiiio ali* aperto; 
•^tìitgouo sparsi^Jil/prociarai sovver
sivi. L' autorità è allarmata. 

;f 

1 -

i@ Stali 

Avvocature ergali 
1 ^ i ? J - i i * ' : . . 

Venne pubblicata la relazióne 
deH' onorevole MartQliini sulle avr 
vocature erariali nel 1883. Come 
al solito la relazione si erìge a 
giudice supremo dell' operato della 
magistratura, specie della Cassa
zione di Roma, 

I soliti fatti 
I giovani arrestati la sera del 

13 a Porta Angelìuft vennero d| 
feriti alU auionià giudiziaria. Ì | t 
sì sono imputati di ribellione a 
mano armate in numero maggiore 
di dieci. 

Disprdini a Bukarest 
II partito conservatore anarchi-

sta aveva coavocatOiiuna riunione 
pubblica, facendo, dìéti'ibuire dei 
proclami, che invitano alla: rivolta. 
Discorsi, incendiarlliî iqiio stati pi'O^ 
niinciati da pareccbijpteri, e fr^ 
eli alifri da Blarembera e da Ver-
nescu. Nel momento m cui que
st* ultìrao proferiva insulti e mi-
riaccìa ̂ jQgtiO il Ro, «rii grande 
parte dè«U assìsterii*ha protesta^ 
to energfefdiente. Ne segui una 
rissa, cheiha continitato nella stra-
da e davanti ali club conservatore. 
I partigiani di Cdtargi e dì̂  Yer.̂  

' nMWf a;lciui[)i del quali feqero uso 
j dì revolver, senza, lerir© nessuno, 
ì sono stati mj»lmen|ti dalla f |̂jt|. 

La pQJî ia è intervenuta per pro
teggerli contro i maltrattauienti 
della popolazione, che voleva ir
rompere nel Club conservatore. La 
sera l'ordine era ristabilito e la 
città rientrata uella sua calma a-
bituale. 

• i 

ì 
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Giorni sono feci^tina visita a 
bilirn^fb termale d» Val-Caiabne'FoW' 
dotte dai fratelli Manegotto, 

Rimasi veramente sodJ'sfitto delie 
mighone che vi si introduiJStìro, «e. 
provveditnentì di ogni maniera ch| 
furooo.^.presi dal nrjunicip'o^i' RÌQI 

e dall'egregio suo sindaco Rodolfo Mi 
ifIÌ.Lo stabilimento data quattro chi 
lometri circa dSTE'.te, in una rUlont» 
pianura sorrisa tutta yi 'mtorno da 
graaiose coHij^^^Bì là scorgonsi a 
nudo le-pittorescha vette di Cero, di* 
Cintpii^di Lo«ao,; di' Gea)ttioÌ8i?é-#^ 
Venda, I^Sà ^suddita Sfalle- oltreochi 
ricca di feconda .vegetazione è olirsî ':' 
modo benefici» alla umanità per ab
bondanti sorgive di acquo ttìrmalljch 
sc^|^|sMno con rooUì zampilli da u 
terreno^ tà¥bòso. Tili acque servono 
per bagnature e vi hanno poi sor
genti che somminisirano un fango 
medicamenlo^a, dì colore nerastro; 
ConapQBto di turra o di (ìbrììitì vegs-: 
tali e,minerali. 

Contigue a quesito solenti vi sprìa 
sano te^germeniÈe acque tepide, cb^ 
dai caraitéri fisici e dai priicipii chi
mici che contengono, p»re tìoniro-glisio 
a quello Boinenacìo iUUn Costu "di 

Q<u*yto terrsie goilosso di eccellente 
reputasiunei 0 da otìsorva^ioai aô tr@« 

• • • m 
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sono eswindicat 
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vtite sono di incoi 
trasiabik utilità. Sta a favóre di loro 
i! fattoi «loquonte che quando alle 

^ r e Bi ottwnfro cure stupende, il 
ekQ risale ad una lunga aerie di anni* 

otissicae aaalisì (;|ìimiche ne 
[Constatarono"' ìa somn^PèfilòiiciR, « 

ime nelle affezioni 
reumàtiche in geiìTO; nella erotta, nelle 

attie articolari, ; nel Doatumi di 
stff»amlitkirno, nelle jafalisi degli arti, 
^aantre ì bflgni Vàiiao comoìendatì 
meUe Doigliarì croniche a forma inter-

ìtiente e in taluna sifazioni delle 
®8ea, del perlpMìò é ilei la scrofola. 

ff^i^issimo, a -cer^àire, e pec-
mmtnoso l'abbandono e la incuria in 

facevano da lungo tempo, ma da 
arcunì anni il municipio di Baone 
pensò saggiamente rimettere lo4^bi -
limento, 6 conqanque redificiò non 
Gorrìspòndésse alio scopo per la asso
luta inscienza di chi ebbe a cosWSiHo, 
pura c'è duopo rilevare, ciie oggidì 
si fecero avanzamenti da rendere me-

con^mpda e piili decenti#la cura, 

oorregfftido cioè 4'̂ eJlo che si lamen- ' ^ 
er ;lo ìriWaniijy^il bagno in co

mune e 1* imperfètto rinnovamento 
40U*ac<|ua eit di ossa intorbidamento. 

Fu in quest'anno eostrutta una lun-

4m 

ì 
I 

maioio nuovo raodeU^^Wiamo avUt 
il coraggio di penetrarvi oggi sulle 
ore 3 pom. Il̂ ^forno rettangolare era 
riscaldato a 45 gradi; dai fineatitàiiii 
tutt'all* ingiro scorgevansì faccia smor
te, gocciolanti sudore; erano ì corag-

^ - • 

giosi martiri doUi cremazioaQ poatale*' 
che attendevano la loro fine con una 
rassegfìlilina angelica ; la loro Qné, 
eMntende lo scoccare delle 4, ora in 
cui è loro concesso uscire dal crema
toio, ali*aria esterna. Ma ahimè I non 
sempre ieî nan &utti usciranno ! so con
tinua cosi, nel nostro personale di uf-
flciali postali si avranno a lamentare 
delle ìncenerazioni piljo^;:meno com
pioto, ma tali certo da non permet
tere ai disgraziati di rivedere la luce. 
Il calore concentratopin quel coitile 
è tanto peifettapaenta cremante che 
Oggi Una poyer* donna Sii popolo, la 
quale lagnavaai dì non aver fuoc%in 
casa per cuocore due uova al con
sorte, consigliata da buoni cittiidini, ': 
recessi nel cortile della regia crema- j 

ifm^ 

pensi cue anci ie i citta 
ini del Q'iariiere dì S. Luca pab^nc 

lò imposte, ed hanno almeno il dì-
ritto di bere dell'acpVffsenaa carat
teri troiani. " ̂ ^^m 

'^Se^ue la firma}. 

Legsést neWAdriatico ì € È veramenta 
ridicola la precauzione adottata alla 
fltftiiono dì Pudova di Ur& ì snffd-

. - ^ E 

^i--.:-

oi,vd*anni i^, vmicaj 
archiori Ignazio fu Erasmo, d'an

ni 61, ^^''3s^"**"**»^glto*^°' 
Tutù di P a d o v S ^ ^ ^ 

•:s^à 
'—-1 -'^n 

j - i i . ^ h F' • * * I - — • — » - • 
' liio alcuna 

^.^ jmt^-ff OGGI 

t con balio &cttvior. 
La Gioconda 

".•^-f^'^KTT^.l. ' i l-T"' . - ' -

Biigi ai passpgg'en. ,^« 
€È una Biraiit'̂ ,za che non si ca

pisce e not|^^| spiega, mentre per for
tuna Italia è illesa dal morbo fatale. 
A Venezia si direbbe che i chiamale 
disgrazie »? 

Verissimo! e - soggiungiamo - al* 
meno sì f^eossero in una sala d'a
spetto, ma sono fatti in un camerino 
dova se a signori e bambini vien ma 

adom 17 Luglio 

taliana 5 pi 0/0 
contanti 

fine corrente . . . 
flrte prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 

_ j 

Costruzioni Venete 

- ' } 
:-'.r-r^^'^: 

\ 

le î jQ^ î̂ ^nno altro, rimedio che ca- ^^^Bmche Ymete , 

'S&^ 

. ^ . , . , . , , l , . 

'Wfeala con molte stanze assai com-
^de capaci di più :vasche e vasche Uè, 

armo di S. Ambrogio di Verona, 
ollo'cate secondo i più recenti e per-

I ^ ^ 

iaaiormti modelli ; l*acqua viene tra
smessa mercè pompa a pressione. 

Il seFviaio nulla lascia a desiderare; 
può adattarsi a qualunque ceto di 
persone per la modftìiU n e l W t i t deL 
cibi e della cura. 

r 

Il direttore igienico è il dott. An
tonio Menegotto ed il consuìente il 
sig. Lu'gì DofFranchi medico prima
rio e direttore sanitario dell* ospitale 

i 

!è[é 

zìone postale, e vi potè cuocere le 
detttijllto sdlt|n!^ appoggian

dole al parapetto del finestrino della 
emissione vaglia. Djpo sei minuti le \ 
uova alla coque erano perfette. Rac- ' 
comandiumo alle fimigHe quella cu
cina economica che ci viene genero
samente offertii dalla rnunifìaenza del 
governo. Sul davanzale del finestrino 
delia dlfiir buzirtne lettere raccoman
date, una scattola di carini fu impru- ̂  

I dentamente abbandonata per due mi- ' 
nuli; prese fuoco, e 170 secondi dopo \ 
non vi era che un mucchiétto di ce- f 
nere. I forni f̂ qrematoi Vonini, sono 
completamente enfoncés. 

! — Riceviamo e pubbli-

dare in terrai 
Nelle precaa^ifPfii di Padova e* è 

proprio il ridÌGoiòa perfino anche il 
disumano! 

le ore 2 vi fu una leggera scossa 
terremoto. 

Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 78. 
» 2XÌ6.5[8 

» 2120 ~. 
» 809fè^ 
39 365. 

220. 
380. 

. : ^ ^ ^ ^ ^ ) - . 

. _ j _ _ . - ̂  

Stanotte verso 
di 

X 

f 

^v 

^ ^ ^ ' ' ' 

Ì*er facilitare raccesao alla salutare 
Utà -vi hanno da Este vetture 

giornaiiera ad uso dei privati dell'oi? 
spìtale e dei comuni ; queste terme 
possono in véro gareggiare colle p i | | 

Ijpinofìnat^deì 0 ^ Euganai. 
Mi auguro qoindli^B^L sòlfrta mu-

ii 

lieipìo e gliassunton possano ritrarre 
aache nel campo economico le Sii i t4 a"®"» ̂ â» V̂ troviamo; voglio dire 
che hanno diritto da aspettarsi dopo c N non abbiamo in casa «n pozzo 

sacrifìci e tanti diapendi*^pecu- P''^ *> meno artesiano; non parlo dai 
^Wpozzi € Conci S) i quali sono di là da 

venire. Mancando di acqua in casa, 

chiamo : 
\ I 

Egregio Direttore 

Per mia disgrazia io"àbito nelle non 
^ ~ ^ 

remote, ma molto abbandonate re
gioni dtt^^riviera S. Lu(?|j; dova svea-
ttìfatlmente pare non abbia dimora 
né an assessore municipale, né un 
consigliere influente; oppure, se vi a-

^ano, non si trovano nelle condij' 
2f f i%lorosa nelle qixMì io a mol^r*^»** V̂ loggione^ers^onteDuporpeo 
altri cittadini, con me I m o r a n t i in ! pngamento dell'importo. 

S u l ii^U® €i©gll S i a t i U n i t i . 
-^ Su! fn^o degli Sifti Uniti conti
nuano le chiftcehere, ma sono tutte 
^bia^ìchére; gli ammalati però mi-
f^liorano e i loro mali ai dicono de
rivati da cau'^e opposte e preesistenti 
da parecchi giorni. Oggi alle SS do-
Véva farsi T autopsia cadaverica dei 
ànii dpf'inti, e c^ò fiir-4-|a luce in que
sto strano, tìccidente. 

Saremo b«n lieti se si torrà il so
spetto di awelenftmgnto, e che si ri-
levi il direttore essere mono dì apo
plessìa e il facchino (non ilcuoco co
me ièri stampammo) per febbra per
niciosa nella propria casa. 

Quando di un fiitto si occupa l* au
torità giudiziaria non possiamo che 
attenderne il responso a pubìicarlo 
come faremo, dopo assunte la dovuta 
informasiont. 

• - ' " ^ ' , ' • • • ' - ' - . . . . ^ . 

^ « » t o o 'STos'dS. —Presso Tagen-
zia di vendita Palchi e Scanni si ac-
cattano prenotazioni^aL,posti.nume 

I l tar l0 S i e r i c o SAali 

^^i tzK^^joi] i ; p iT 

SjliH^ena. — Tiso Alberico, bam* 
binello d'anni 2, cjdd^ noi sostegno 

pBtavà^èr annegarsi sa il guardiano 
3drau!ic?t!l!eghin Andrea non si fosse 
gettato nel canale a salvarlo. Sopra
giungeva però intanto la madre e di
sperata geitavasi essa pure nell'equa; 

doppia fu la fatica del Celeghin 
% salvarli entram^BIt Onore al corag,| 

gioso, 
' lEoBBCfoi.cli C)£^iiiiiiimBiUe, —Ci 

Scrìvono; 
Lunedì 14 corr. alle ore 6 fint. svi-

iuppQsai l'incendio in una barchessa, 
ài proprietà dei signori,fetelli Rigonì 
di AbWo, recando un danno di circa 
lire 5000, TantPfo stabile, come gU 
ontì in esso contenuti sono assicurati 
presso la spettabile Società Danubio, 

\ 

i^^itÈ 

;--» 

c r e m a t o r i o . — Siamo 
are ai ll0^tn lettori una ira-

p r t a n t e notizia. I nobSi sforzi, la co-
gagg osa perseveranza del dott. Fer
dinando Colletti, a di quanti altri 

' ' —r^ "' "̂  J 

resso di noi sostennero per la càtìla 
; della civiltà la oppugnata cremazione, 

Stanno per essere comn-itij anzi pos-
amo dire, lo sono già e lo sono al 
' là delle loro aspiiazioni. E^ai pen

savano a cremnrei morti ; ora si ere
siano i vìvi. Non parliamo dell* ara 
crematoria al cimitero. Ho, nell* in
terno dulia città, anzi proprio nel 
centro, al Pedrocchi vi è un ufficio 
crematorio; esso si chiama : l'ufficio 
d̂ iUe regia poste-

^^ '̂'̂ i conile interno, colle sue lastre 
di crisìaUo, © soUa kmitìe di ghisa 

e con questa delìzia di Z% gradi al
l'ombra noi siamo nella condizione 
dì Agar ed Ismaele nel deserto per
chè il nostro solerte municipio non | 
solo non ci ha voluto dare i pozzi j 
« Conci ^: ma ci ha conciati per le 
feste, facp^o se^pre^H sofdo ai re- , 
clami di noi poveri abitatori del di- i 
mentìcato deserto di S. Luca, a la- | 
sciandoci privi di acqua potabile. Per
ché alio stallo delia Campana c'è, è 
vero, una specie di pozzo che credo | 
risalga aì^tempi del^roiano AntéP^e, 
8 me ne persuade tanto più il vedere 
l'acqua che vi si attinge, la quale è 
assolutamente troiana ed ;ha carat
teri evidentemente di Troia. Quel 
pozzo è aperto al pubblico, tsnto a-
peirto che tutti^ coloro : | i ^ | | | | p n o 
per di; là, e specialmente i piccoli 
vandali, si dilettano a gettarvi dentro 
ogni Bortavtdlvimmondezze. Sicché noi 
Biamo nella deliziosa alternativa fra 
l'acqua del canale e quella del pozzo 

iano della Campana ; T una vale 
l'altra. Le domando io se questo non 
si chiama essere conciati per davvero I 
E' già strano, per non dir peggio, che 
il municipio abbia fatto il sordo ai 
reclami finora sporti, e tolleri in una 
strada tanto :centrica ed abitata da 

^ . . ' 

persone civili, quella troiana scon
cezza che non si sorfrirebba in = un 
puesucolo ; ; nella attuali condizioni 
poi, cot^^aldo che f<i, e « coi casi » 
in vist^, è ay^mt credibiie che il 
municipio indugi a pro^tedere. Sì 
tfî ^̂ ef irmi perdio, ( che cosa non si 
trasforma la questi tempi?); sì tra
sformi il pozzo in una pompa, a e^rà 
forse qiiesto l'unico caio che non si 
possa lacciaie il municipio dì fare 
delie « pompe Inuttii ». Mi4 3i faccia 

l ^ e a t r o €iarllBi«I<ili «^ Domani 
(venerdì) avremo dunque la tanto attesa 
aerata straordinaria la serata che sarà 
per dare la gentilissima signorina 
lanny Cheppì, coadiuvata da alcuni 
BTpiori filarmonici e dal Circolo fi
larmonico. 

r 

Noi non dubitiamo punto che nes
suno vorrà mancare ad incoraggiara 
la gentilissima debuttante. La s)gnO' 
rina Cheppì è una-di quelle giovani 
che basta una vàfta vederla par su
bire tutto il fascino di na ingegno 
che ben ai vede deva finire per su
perare tutte le d'ffidoltà e- riuscire 
un vero ornaroenio dell' arte. 

Istàèss^éo SS^sleaRe. Programma 
del coficerto che df(% la banda dal 
Comune di PadoVaSÌ^^^^^ :̂ *11« «r^ 
8 alle 10 p, in piazza Unità d'Italia: 
1, >Ppik*, Addìo — Albeitonì, 
:2.':^Sinfonìa, ha tstella del Nord ̂ , 

Mty-rbeer, 
0pMazuik4, Maria — Cerri. 
4. Atto I, Aida — Verdi,^^^. 
5. Finale 2°, Lucia — Donizetti. 

^ I i f t 

6. Marcia, Umta d'Italia — Palumbo. 
Dia» jtòi dà . r— Brano di conver

sazione: « 
— Così, mio caro, non amate le 

donne altt? 
— No certamente, e se prendessi 

moglie sposerei una don^^^piccoiis-
si^na. 

^^vete ragione, fra due mali, bì-
Kogna scegliere il minore. 

17 L U G L I O 
La città di Padova in mano, nel-

Panno 1509, della repubblica veneta, 
\ coi^inciava a provare quai fjssa il 
\ governo dei novelli ospiti , sotto 

a cui ruberie, e l'onore dol'e donna 
violato, le rimise a il saccheggio erano 

' divenuti frequentissimi. Paio essendo 
• • * • - , • ' • • • ' • • 

in essa poco presidio di truppe va-
I nate, fu dal Seir.àto padovano dtì'ibe» 
• rato di togliersi dai nuovi padroni, e 
I 88 ne attuò tosto il piano cacciando 
! il presidio. Infurraali di ciò i Vouq-. 

zÌAnt, allestirono un^ buona armata, 
; e por la Brenta ed irBact^higlione si 
^ . . ^ ' I . r i 

{mossero alla rìnconquista della città. 
Di molti nobili ora quella composta e 
dì circa otto mila villici del circon-
darlo di Padova, che erano siati lu-
fiingati dai Veneziani di riccq bottino 
e dal saccheggio. 

Nel di 17 lugtiOif^ii conta Piti-
gliano. comandante dell* esercito va-

, con fficlrea Gritti, prese la por*;; 
ta Codatunga, a dì là s'inoltrò in 
^ì^tTJiPeon tutto c i ^ ^ e seguisse allo-

\ ra gran battaglia, quella non poter 
u s a r f ^ t e resìstenzà^f^in breve:i 

W ne impadronirono. Botte
ghe, case e banchi veunero saccheg
giati, specialmente se dì proprietà de
gli efarei, fino che giunto il grosso 
dell'armata veneta, pose fina a quel 
vandalismo. 

L'avvenimento della prosa dì Pa^ 
dova, festeggiato ogni anno dalla ra-
pubblica, fu il principio del risorgi-
monto di questa. 

#< 

i 

-••m^^ 

vone' 

P , . . ^ v - i . . r . 

e l l a pei'aM4ig|»ora 

i - . ^ - -

SSol le^ t iuo a « i l a Hl&io C I T I U V 

del 15 luglio 
Waselt© —-Maschi N.>2'--- Femm.N. 1 

M o r t i , — Trfittenero Antonio di 
Giacomo, d' annt 19 1 2, celibe — S^g* 
gin Gino di Lorenzo di m#i 3 — J j -
nazzato Laura di Giuseppe, ditóni 
i 1,2 .— GtHtt^o Angelo di Angelo, 
d'unni 2 li2 —- Tormena Frunoesioo 
fu Giovanni, d' anni 20, pompiare, 
Crtlibe — Zini Franco Teresa fu Gio 
vanni, d'anni 73, Uvarì'duia, vedova 
" - Slsttjzon Cumuaiuu Fortaaata, fa 

VI. 
Nel precedente articolo abbiamo 

vistoiche le f'iglie irrorate col carbo-
nato di sodio riprendevano il loro co
lore verde e la funzione fisiologica di 
respirazione ritornava a f̂ trsi attiva 
— soggiungiamo tosto che il curbo-
nato di sodio adoperato era quello del 
conamercip. 

Il sig. ieiettplini Sapte provando 
r anno scorso il riraodi'o col carbo-
nato trovò non Jivere alcun risultalo 
— parche il carbonato era puro. -
Vanne pero ò dopo una serio di espe-
rimenti^alla conclusione che l'azione 
distruggitrioje della peronospora, r i
siedesse eolo neir'idrato,di; sodio che 
il ctirboniito impuro o d̂ d commiircio, 
conteneva, senonchè siccome il car
bonato commerciale è sempre impuro 
ossìa Éìito oltri ' iad altre sostante 
anche ad idrato di sodio, così venne 
Eugi^erito senz' altro ai viticultori il 
carb'iuUo di sodio abb^nchè in realtà 
la parte principale di diaorganiaza-
aione risieda tutta nell' idrato. 

Ho creduto opportuno di riferire 
quasto fato gÌacch4vOome di#|i più 
sopra gli tn'iti! sarebbero diversi a 
seconda dell'impiego del carbonato 
puro 0 di quello dui commorcio cha 
BÌ vende sotto il nome di Soda. 

\ brillanti risultati ottenuti nel vi-
gneto dei sig. Gazzottì e di altri pos-
Bessori di vigno nel comune di Ca
ntal San Giovanni, m'indussei-oitaipro-

pagarna la notizia l ^ n ^ i ^ e cosi ni! 
eliaia di vigneti dal micidìaU eleo-

Hìttiiceto che poteva essere sbnza dub 
icìdialo Ò.t\\^ filios-

V 

sera perchè questa fi morirò una vi
gna in dieci anni mentre la parono-
spora la dìstruggain dieci glorili; com
pletamento. 

Il carbonato di sodio usato fa nell 
•|Hjh 

proporzione del 2 p. 0,0' l i teaaa 
prezzo di esso ,easendO|||ia portata di 
tutti, offre il vantaggio' che sarà ap
plicalo su larga scala. L* aqua «S ta 
fu la fredda e non caldn corno alcuni 
ebbero a supporre. # § viti si devono 
bagnare quando il tempo è hello <̂  
non minaccia la pioggia altrimenti 
r effetto sarebbe nullo per motivi fa
cili ad intendersi. Lkora, più propizia 
è quando lo foglia e gli acini non sono 
p'ù bagnati della rugiada. Qualora 
dovesse, cadere la piogg'a il giorno 
stesso che le viti vennero irorato colla 
soluzione sodica^ièfnecessario ripotar^ 
1' operaxìono. 

l i^ |e t to della soluzione 3*̂hW deva 
arrivare con forza ma con dolcezza 
in tal modb Pacqua sodicai^Ji aderi
sce più facilmente. Il getto inoltre 
dova farsi dal basso all'alto. Cotìî tom 
parando un maggior numero di foglie 
e di grappoli vengono bagnati non 
solo ma la quantità di soluzione eh 
vanno ad avara la foglie e eli 'W 

^ ^ • i y i ^ - i i 

dovunque uguale. Il getto si Wmpie 
mediante una pom'pa'che più avanti 
descriveremo. L'operai 
sca sul dorso e con la mano destra 
dirìge il tubo di gomma che esca 
dalla parte superiore della va^ca men-
tre colla sirtiéW fa agire la pomp 
pha è internata nel tubo stesso di 
gomma il quale alla sua estremità 
essendo Ubero noi movimento dai re
stante, agevola lo spruzzo anche la 
dove le viti fossero molto basse. E' 

0 notare che i l tubo-pompa ffit 
sce con una rete motallìca ffuchorel-
lata fiaametìte in maniera che la so-
lozione escefÈffva a cadere sulle foalia 
e grappoli a p ^ forma dj^^inutissima 
pioggia n e j ^ ^ ^ ^ il getto i ^ j c o e s - ' 
séndo' sopp^R'":v8rì^;^tì^i;^^:8tas-
1-fef/P''8C'8amenttì quanti sono i fori 
della rete metallica. 

La peronospora per lo più intacc^'^^ 
la foglia nelle nervatura principali 
ossìa da queste comunica non solo 
ma anche dalla base del picciuolo chtì 
sopporta la foglia stessa. Nello spruz
zare pertanto le foglie non è mai rac
comandato abbastanza l* aver dì mira 
che la soluzione arrivi ancha e più 
dì qualsiasi altro punto, dove la fo
glia si unisce al peduncolo altrimenti 
in pochi giorni ancorché risanato e 
verde cadrebbe. : ' , lip^t?. 
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Un po' «Il intto 

fr 

U n o r o l o g i ^ ili f r a g l i a . 
l'ergastolo di ICarthaus tn Boemia tFo^ 
vasi detenuto un giovane poco più.che 
quadrilustre, il quale deve scontarvi 

r 

una pena di cinque anni in sèguito 
a condanna por furto. 

Questo gioviine ingegnosissimo ha 
fabbricato nelle molte sue ore d'ozio 

I ~ * 

e senza ordegno di aorta, un orologio 
del diametro di cinque centimetri e 
della grossezza di due, il quale è for
mato di paglia,'fìW, due aghi e uno 
Spillo. Il quadrante ò dì carta, gU 
indici di pagliuzze dti sigari. 

L'orologio s^gna benissimo la ora 
e i minuti, con peifdtta regolarità, 
qtì%nto uno di metallo e sta montato 
sei ore di seguito. 

L'inventore sta ora studiando il 
modo di f-irlo andare per un periodo 
di tempo più luogo. 

Iii5ttórgo. — il 29 dello scorso 
giugno giungeva il permesso a Pari
gi, da Bocroì, dova trovavasi dì guar-
ijigione, il caporale Giorgio Boisiy, 
giovano di circa vontua'anno e mezzo. 

l'oca dopo il suo arrivo, verso la 
due ore, egli diuhi.uò di sentirsi stan
co e che palò s'andava a coricare. 

Gilt |g|Vsul Ietto, s'addormentò è...-
dorme ancora. 

Tutti i iXiMX finora ^^^egati par 

• - i . -;-
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svogliarlo BOno rinscUì inutili 
Si è d'>vulo pelò trasiiortarlo sino 

giovedì allVsptìdaitì di Val i^^^A" 
^ i ; dove lo Si tiene nutrito inÌro(Ìa-
olendogli dei b Ì W f t l l o stomaco, a 
mezzo dì una sonda. 

giornali di "Kw YnATl-Kg-amo : 
.^^.Mariedl. 3era;..pr93so^^^^)okuk,,^ya, 
un trono di braccianti cadde da un 
Ì»onte soUa farrovia Chfcngo, Barlin;-
gton e Kansas. Oit'ca ^5 uomini ven
nero precipitati noi fìumo sottostante, 
e varii ài essi rimasero uccisi. Cinque 
cadàveri :|a|Q|!0,,già ritirati dai palom
bari stati chiamati rmmafl'alamente 

sul pO^tO.wi^-; -

tólValtro nel porto di Fium^ s*in- ' 
cendiò il vanore K^rmanico Ociovxa 
(capitano H#y) di 1200 tonnellate ca-
S'ìco di tremila barili di benz'na: vsn-

é subito dflil* f'quipsgiì^W della f̂ quo-
dra austrìaca cnn lotto nel mare aperto 
dove brov'ora fu avoUo completamen
t e da gigantesche fiamme; i l vapore 
•è perduto affitto. 

Il pronto suo alloatanamento ha ri
sparmiato alla città gr^vieslme Gcja-

Hai ©6ar1®s® p r a ^ e a s o . — Il 
proprietario di un f'odo pregio il 
<jampo dei Bagnoli, ove furono fucilati j 
•Misdea e Marino«<ci»6'vÌD^gind'aio^^ 
prefetto e iVc^mand^nto d^Ua dìvifiìo-
nQ à\ Napoli per rifaz'one di danni. 

'Il pr '̂prìWt^àrio j^fìfer'̂ a c-^ è pronio a 
provare, che la Mia la quale assiste
va a quelle fucilaziM, gH ruppe una 
siepe fi fflbR'i^stò il «seminato. 

al ls t ' ja 'Ala- r"^-JE.#'segna-
lata una gravissima* disgrazia, che 
sarà accolta con vivo rammarico da tut-
%\ gli Alpinisti. Il sig. Oiittingsr, mem
bro del Club alpino Svìszero di Oìne» 
'vrBj salendo il grande Sorassa, venn^ 
4ìolpito alle gambe ,eii,al capo da una 
valanga di sassi. Dopo cinque ore di 
atroce agonia, cessò di vivere. 

i salma fu trasportata a Courma-
?èur;:ri^vèrineXQjr.esÌ grandi onori. 

B»*igkpk 14 corr. La sHuazioae nel 
SUm è pbC0i|f||4#sf^eente ; atteode-
rebbeBi la pròseimà marcia delle trup
pe f!rtnp,«8i f3fiof*iitfSirt„rtì* 

lionnls'ag Ilo* — Il fimes ha da 
Shàifigbui 16.' Il miniatro di Francia 
domandò a Temtsin il ritiro delle 
trii|Ì0é cbinesi dalla frontiera del Ton-
chinp esH pagamento d*un' indenaitài 
li Cons%iio dell' impiiro reapìnaa la 
domanda. La guerra sembra ìnevi-

• a r l g ' , - i C — Le ìnfjrmazioni 
dell' H^vas nit" c^nf^ftòfìrebbaro le 
notiaio del Times da Shanghfli. Secon
do il Far88 il govj||ào attende la ri
sposta della CUina soltanto fra due a 
tre giorni. 

'fferassaos, t 6 . — Al b-inchfìtto of
ferto dalla piovmcia, il airid;ico brindò 
ai Sovrani» al governo, a Genala.,iftp; 

Itaniini riiffrontó 'n stato degli'A-
bruzzini prima del ISOO coli* attuale, 
— Genaia, che riapoae ringraziando, 
brindò: disse Cf̂ me atia a cuore al ao-
verno il pro^res^o economico delie 
varie regioni ed al richie^ito concorso 
dei governo risposa: /afe, noi/xiremo. 
Egli fu applftuduissimo.. — Parlarono 
i deputati Ang^lpni e Capponi, vari 
rappresentanti degli Abt'«z2i» e della 
stampa. La serata di gala riuscì 
splendidi!. 
i T c r a a a i o , t ^ , — AU*maugurazto-
no della ìapiiie pei martiri di Pflnne 
nei 1837 parlarono il sonatore Jrélli 
e il sindaco di Peone. G.*na'a applau
dito rispuse. Kipariirà alle 4^50. 

\ 

He vengono eseguite dalla 
. : ; j 

um-zk PiiD37A 
V I A <£ 

•-^seé'-. 
' L 1 S 3 

versamerttmjiaBitifi'o al 
3 Ì t f O o in Conto Correa-

te l ' i s r o . . " 'M^-. • 
3 3,4 Oipin Conto Corren

te ^iBSOolaio a 6 mesi. 
4 O Q >n Conto Co 

wisftoa&lato a 9 mesi. 
41)2 0.0 '" Conto Corrente 

vlt icolat^D ad un anno. 

;4«n^^Jj 

s. 

F 
Firp •MI 

con esercizio ìn Via^W Daniele, al 
civ. num. 4239, esegui<ìce ogni ope
razione roUtiva; ed off'̂  l'opera sua^ 
disposto a conveuienta itialé©«jBà ÌÌW' 
l^re%2l. 3301 

Ogni.gi 
d'estate 

giorftó T giu2;nf> co 
gii anrìi sQ^r^i 9.<^MV\ 

a domitì uo per btfm 
bibte . 

orno^per tutta la stai 

> rf" ' ->— - — - ' • r , -

« « • ^ 

li so t tosc r i t toc^ recapito presso 

vetturali "Stazza C vour già dalle 
B'adù avvisa il pubbitco che fino dal M r e ^ ^ « 3 0 a l e e u t » 

Serata 
- ^ ' • - ^ • ' - - - ^ -

' n -

c«mbiaii^iya3S0 del 
d ll4 0,0 con Scadenza fino 

a4%mesi. 
5 li2 Q ôi coti scadènza da 

3 a 4 mesi. 
6 li4 0,0 con scadènza da 

4 a 6 mesi. 

1 
'n l . 'b j iSl l -

D 

l.pre 
, : . * • 

Conti jióiTent! verso depo
silo di valori pubblici e 
dello Stuioi 

- V- - I I 
Ì LS Ì ; <:- "aA-î î A-

^ ^ ^ ^ ' • ^ 

delle Corse che avranno luogo 0 i o ^ ^ l 7 Luglio 1834 
nella Grande Piazza Vittorio Emanuele Ì^%lie oro 6 pomeridìaae. 

Af>r»A!'fl*ì S'itic'paxtoni aopra titoli 
A l t O i a d dello Siato, Provinciali a 

Comunali. 

^^«T^^Ws^^ff^^»)>^prn^^•^lHtfH1•™•'^>^-' *-< L . m 

Acr. ttf 

I l c l&oìera 

faJTiìa pagamenti ed mcadS! per 

NB. A^JVf^rtiatno inoltre il pubblico 
che la Società preferisoe trattare di
rettamente con le parti 

' r 

l Geronli 
r - • 

- ' 

Ppin»a Cffirsm — ore 6 e 1 [4 circa 
PBIMA PKOVA 

d«|!a an •a Inlara nei t. 

a! 

1 

tfjUo attacca 
ÌJTO}'''^ Prato). 

l'ateTTff^^i^p-jc^ijgB^tìaiiw wwflKtfi 
- ^ 1 — 

l'IdTi 

i ^ l l s^ >*©. — 7 pom. — 
DiiUtì uniisoi ili stamane 2i2 decessi; 
dalle otto di iersera cinquanta. Ddl 
27 giugno in cui ebbe principio l 'e
pidemia fino a quest'ora il totale dei 
decessi di choleraM|di ^575. 

,,*-(9 pom.)^ |^ Ì I ra ino ufficiale dello 
stato civile dèi 15 e 16 Luglio dà 103 
de'J'^s^klk?'^' 53 percboleri^. 

f^ls j i i ié , 4 » . - - (10 pom.) D | ^ t a -
laane undici decessi. 

mm, mmii PEOFUIO •il 

F. J J ) N , Direttorer 
ANTONIO STEFÀIU, Gerente responsabiU 

è4 

•-1 vmi 

1 -

ik 

w.tai^estjtm g a l l e r i a eSel-

YìttoriOj narra \& Piemontese] d'an^-j 
46> meccanico allo stabilimento Alle-
gjQano, nella galleria dell'elettricità, 
iasciandosi coglierà dà una correggia^ 
diiMsmissiortè di una macchina in 
azione, fu gettato con violenza contro 

Essendosi causato gravi ferite alla 
faccia, fu prima portato alla vicina 
fi^rmacia dell'Esposiaìone e poi all'o» 
spedale dì S. Giovanh^Move fu rico
verato. 

PEsattori^puìuoale di Pa-, 
dova, dal giorno 21 corrente 
dugllo, viene traslocata in un 
locale pian terreno della mh-
ca Veneta, al quale il pub
blico accede pel vicolo Pas* 
saggio S. Giorgio. 3314 
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(Agenzia Stefanij 
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S ISPECfAUTA' BISCOTTAI PADOVA^ l̂ 

DI 

• • I 

£1 Syra, !a Homa e X^A'^ostino Barba-
tigo a Samos. 

5'©w "l.'4ìss'I&.5 f ©. -— Hassi da Pa~ 
Siamit: Cervefo fu reiniegrùto nella 
prèsidenzf^v , , 

ffifi«lgnste|||, t t ì . — Guglielmo 
è giuntóleUtì 5 è 1,4 pom. ossequiato 
•dal governatore, ddi nouibili, vivamen
te acclamato d'illa folla. V 

P a r l É s i , t ip."— Parecchi giornali 
credono che )1 rammarico espresso da 
Courcel al governo ted(*sco cbiiideri\ 
S'incidente dell'Hotel Continental. ! 
giornali continutno a biasimare seve
ramente certe società patrìotiche, che 
• con inutili dtm*ìslrazionÌ compromet-
;Jono il paese, obbligandolo a fare atti 
%\ umili^izione vorao. lo straniero. 

I?la8la»l«S, tfil̂ î T™ L* i n c r o c i a l e 
spagnolo Uramia niuifrai^à presso le 
l?itjppinfi. L'"qu'p«fl[!4io è pento. 

I » l l > i i t e r r a , ffs. — La Vt( Ofto 
•.MmaymeU é pàriìta stamattina. Tutti 
il)ene. 

C a i r o , -IG. -^ Un colonnello con-
^ferntnn che trentamila Ì i s o # si a?;^^^. 

Kftrio verso Dmgola. 
Idondii-a, t ® . - « N e l l a riunione 

di ìeiì, te sutiucommissiono discusse 
la riduzione deli' imposta fondiaria. 
Gli inglesi dif-iaero vivamente la ridu
zione, i francesi vi si opposero.'D'i-^scus-
siorsé^ «nimìita. Nessuna decisione. 

Lo Standard ha da Cairo; Gli in-
, glesi consegneranno Massuah all'AbiS" 

sink, che vi jterrà gaarnigione. 

I P r a n e S a « C h i n a 

»T3 
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il. V n 
A l SERVIZIO DELLA R£AL CASA 

Si vendono esclusivamente 
»n Pad'tVd, Via R-idelU N.** 
324, vicino [A Piazza dalie 
Erbe, tanto al dettaglio, quan 
lo in scatole di latta, con ele
gante etichetta. 

3295 
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Quest'acqua preziosa e balsamica 
supera di gran lunga tutte le acque 
da toiiette^^feS^a conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi
dezza che dona alla pelle, ìt bel co-
ìor latteo che poche goccio™'possono 
dare una grande quantità d 'acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pregi inoonte-

^stabili eh© quest'acqua poasiede-
Dippiù è utilissima per allontanare 

la caria dei denti, dando ad essi qua 
bìancheEzataóto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a coaser,yarno lo 
smalto. ^ •. _, ^ ^ 

Adaltatìssiaìa inoltre come profu
mo da fazzóflllb non lasciando qua
si 'acqua macchia alcuna. 

Poche goceie gettate sudi un ferro 
caldo, bastano per profumare e disin-

\ fettare qualunque ambiente. 
Q f ^ ' a c q u a f.j a p ( ^ | | i f p d a l Con

siglio Saniturto di Padova e premiata 
dutU Società d'IncprasEgiamento nel 

Prezzo ÌT ogni bottiglia E i i rcUiVA 
l'iventorn e fAbbricaute AaiSÈosaì» 

M i s l ^ a r ò l t i in Padova Via dell' U-
niversttà t̂  6. 

Deposito »lilsiis©'¥riifì) 'elmj. Via 
Meravigli, ang'tìio S. Vincenzo.— idem 
hiì Cena P^irrucchìere, Vecchia Gal
leria. — Ven^-iÀm. È^aporio specia
lità Ponte dei Brfi'eteri. —- Viccfi i^a 
Francesco Fàgian Draghi,Piazza delle 

i^àp e Manin. — Bigino presso 
Andrea Molmaris, ParruéShiere. — 

I S l o » l g o al negoz'O AntouioB^I Mì-
nelli.— idem Soh'e-iviriGuisepvse, Par
rucchiere. — l*'̂ ^<Sownt'n:4|U Birgitta, 
vdoj^lÙere al PearoccUi. ; 3166 

in Partita Obbligata (Heats) 

pe?'jf,,cavalU, 0 oavaUe di qualnnq^if^^ltà, razza e paesfl —• 
£ àulhtj '•--- Distanza Metri 1609 (miglio !II!^Ì««P) (S^^'i-i 
Entratura It. L. lÓO, eoriere o pagare — 1Pt'liaiio:..|?r«3 
fi©e'sugaci35 l i» f # O i f l . 

1. Belle Oakley, Cavalla saura americana — Società Antenore da Padova 
Guidatore: Giuseppa Rf>3si •— Giubba rossa. Berretto marrnnA é, nia-
nifìbe rosse. • "'''^^' 

% Gourko, StalloWmorello russo -rtftftrone Alberto R'is^^ieri d* Genova 
Guidatore: Vinc,gjnzc Mazzarini — Giubba bìanc^iiB*rètto a maniche bla 

3. Gray-Suiem, Cavalìo"'grigio americano -^ Vinceim BanivitA da, N^poU 
Gii datore: Giuseppe Lama — G i t o l i celesta, Éérret'o e maniche vofà'. 

4. Meteor^ Stallone grigio russo — OAV, Giorgio Fossi da F reitza: —r Guida
tore: Egisto IJ^jpberì — 6 i u b l # e Berretto giallo e nero 

5. jSjpi/.à'Sî vaUo baio americano — li. Giddngs da Vienna —Gu 
Ma Plee — Giubba rossa e nera, Berretto rosso. 

# ; - atora; 

i -è 

9a^ ore 6 e circa 
^ -

--^^-

ft 

iea«»aada d 

A .DI 
fra i cavalli che iscrìtti nella corsa la^g | f t i ta Obbligata (Heats) 
vaUL^itali^ni, dei 13 luglio, non hanno goàdagnato nessiun ut 

-t^--_. 

per es" 
Oistan 

FrSafio ,pf^mìia^ b . metn 2000 circa (3 R i r i ) ^ una sola proy*ij 
— Seesoaidio p r e s s i l o l i . 4 0 0 . "' ~^^" • 

«#Mu3sola, Cavalla grigia — P r o l e t a r i o e Suilatgre Oirlo^.^PerspnaU 
Padova — Giubba e Berretto rosso— mA^chVblea chiaro. 

/?afap7an, Cavallo sauro,— Società A r . t 9 n o ^ % Padova — Gaidatore r 
Giuseppe Rossi ;?!jé%i6iubba rossa, Berretto m . n ^ g ^ ^ ^ ^ ^ . 

Vandalo, Cavallo roano — Società Hiolo — Gu'^^e^3Gnprppdat4!C\ 
Oppi Biagio da Bologna — Q u b ^ n e r a — minicha^^3,^fretto rosso: 

Italia^ Gavalla morella — Oav. Giorgio Fossi da F i r a n ^ ^ G u ì d a i o r e : E-
gìslo Tamberi — Giubba e Barrette giallo e nero. '*^ z'^-"'' 

5. Turca, Cavalla grigia — Propriatacìo ^Guidatore Giovl | f tg | lU 'Oi io 
Torricellà "-- Giubba e Berretto nero — maniche California. 

2. 

3. 

4. 

-1 -̂!'!™.;'-:- ' ' i ' 

l 'erba Corsa Ore 6 e SOWbirca 

e! a Gra 
SECONDA PROVA 

r 
r'. 

le 
in Partita Obbligata {Heati) 

Qìjiat 'ia C^risa Ore 7 e 10 circa 

A. 
DiStAnzimatri 2303 ciré par cavalli e cavalle di qualunque età e^razza. — 

(4 giri). Una sola prova. — Entratura It. L, 33 ; 

l?>i*im» p r e m i o ÌU. 6 0 d - Secnat l i» . l i . 1g&0.« 'SG^'w.a i lPtSO^ 

0831 0i0i3uiU)3 9 flui3apu| 
sjft^iooiiSy ip o.iai3|Uii/g 

23 

- 1 - 1 
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ti^p^SZ^Hrin •JtVV'ii, H ^ f ^ i r a ^ S S 

J'd'» 

dì GIUSEPPE INDRl 

Li Wi-

•M 

E'arlg^ tii. Il TiìMt' kft dft 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
C a p p e ì l l l a'li^lllsi^ir^s di se ta ; di 
feltro bassi sui fusto di tela; detti di 
tutto feltro ftoac), neri e chiari. S i ? 
feus per società; € a | ì p o l I Ì a ì l per 
fanciulli ; CagspollS pw»- 8ft«*op 
4ssfÉ^ €5a|sg!i©lll «81 Cr i ine , ver
niciati da coctsWre; bori-tì*ié^*^^i 
seta ; ecc., ecc. Si assumo o com-
StìÌB>5ioai per corpi di musica, so
cietà gìnniistiche, guardie munìcipsli 
campestri e boschiv¥.Il tutto a PBK27J 
FISSI DI E4MBÌ0A quindi con RI. 
LEVANTISSiOTRiaPAR^VllO p^r fa. 
quirtìtUtì, (317^ 

IV 

LA niFOOMA, gran ^iornde (̂ uolìd no 
di HÔ IA, publtca acomiticmre dar .10 cor-
renitì lug io 
IL ROIVIAtlZO D! MBDEl\ tìi^E. Searfoglio 

AIÌlìONAMENTO : 

Lire 8, 16, 3 0 eoa ̂ ^^ P'^e'm a scfil-
.ta, ftM cui " L'E*pp,siiii.Pi»6 1 ili strati di To-
' r'rtb „ 41) magii.fichfi il'Sp.inse in corso di 

publitìiizione. 
aMcii2iigffi iiMi •! • Mi—i w WBwawi i i i n i iu im i f •"'̂ " i UHWWBWQÌI r wirmii I 

A. M. D. FONTANA 

-i'b.'-^^-<-

già per-tredici anni primo assi-
stento e sostituto ai Profesisori 
Virasdj e K()hn ia Vieana tiene 
aperto tutti i oìornìil proprio Ga
binetto nell'abitIzÌQ00 del dtlMJato 
Schtìn con ingresso «Imiia Wia 
ilei ?^ai©, ì%, S, presso lo Sta
bilimento PoHrbcchi. 

ili a g n i gtóisserc, e cure igie-
uictie Bĵ jecitiU delk bocca. 3225 

% 

Prezzo del vincitore It. L. S0@'-> — I cavalli che nelle lettere dì i^cfizioa** 
saranno vaìutali L>re 2000, ptrtiranno dal Pah di p i r fsn:^ . ;:̂ |.Ĵ aar ogiulgp 
lire in più delle 2000 i cavalli, avranno un au-aento di 20 metri di pel^ 
renza, e per, ogni lOD lira in meno delle SOOO avranno 20'*^#ltri di meaq;-.=Ji,a 
percorrere. 
1; Fin^ Cavallo baio ungherese —; Zimbaai Luciano da Padova — Guid-iSors.: 

Tacco,,nÌ4>04,l?.yanni - - . Gii^b^ rossa, Bìr:fétto ras^o , — Prezza, H^t^ii^^ 
L. 1400—- percorrerà quindi,metri 2iS0 — aveado diritto a 12^ met r i ' 

' ,d*''tf\fvantaggio, '^pp:^. 
Faust, Cavallo morello ìtaMtLna ™ Conte Lodàvico Folco da Padova —-

Guidatole: Baldo Pietro — GiubbA , ros-ì*. Berretto bl.eu -— Proiijo 
I t . L . 1900 — percorrerà quindi metri 2530 — 'agenda diritto a 2{) 
metri dVavvantaggio. • • •• • -.•mmM,.- ' '^^^ ', ^-

jDeccffif, Ciivallo baio 'taliano — Società R-olo d̂ i Botógn* — Gaid^.tore 
Comproprietario : 0 'p' Biai!;ìo — Giubba nera, maniche eBarretto^^^ao 
— Prezzo It. ff^SOOO — percorrerà ^^umdi metri 2000 dovendo p a n i -
r#*dal Palo ài partenza; ^ ^ ^ \ 

KroVch, Stai'oVie m'rttll%,|-U3so — Cav. Gorgio Fossi da Ffi-erua — Gui
datore: Esisto Tambe^i — Giubba e Berretto giallo a nero ~ PTease-
It. 1*^9000 — percorrerà quindi metri 2600 dovendo partire dal^afo^ 
di partenza. 

5. | ,e^a, Uavaiia, saura italiana — Carlo Personali da Padova — Quidator^^ 
Giovanni Griggio «-Giubba e Berretto rosso, muiiebe bUu chiaro 
prezzo It. ,L. 1600 — percorrerà quindi metri 2520 avendo diritta 
80 metri d* avvuntftggìo. 

3. 

4. 
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KIB, Venti minuti dopo della Corsa a vendere avranno luoe:o la 3* e 4^ 
Prova detla Grande Còrsa intert^miiaie rn^Pirtita ObbUg-ita {lUih} -^ a 
CIÒ nel «filo esso che essa prove Sf'Sftveasero reudere (lece-^sane. — Ndl casi>|Mei 
che la ^^ e 4* prova si rendessero nece^^sarie, ci sarunno ùa l ' u iu e T altra 
20 minuti d'intervallo. " 

di primo PreaVio nm bandiera bianaa — di secoudo uaa bandiera tossii 

HJkrWiiiafSaiElMO - .'aìÉ'i^piPf/ajEiitniir- •.•nai^'jp. * • . - . 
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tprapê ^wgifŝ  Hl"^ r-^ i r ' ^- j Kn 4 - t r ' - W 

: > •• . . ' .̂•: 

' ^ . 
• l ' 

V -

i-

T< >i 

M : . r - ( 

'--.-- W-y> • . . 
. ' " - - i 

a-

l ' i c - r I gf 
V iit^' 4 

=: .;,:-V 
tì^< 

™ ^ 

- . I 

^ - ì -

k- ' r 

-^:V-.-

^i 

' t i i t 

r • • 

l ^ v 

- ' - ^ n 

! l -

'f-C 
,V;... 

1 -

i^À^ U - -
- l'i 

l ' ? ì ' 

r -

I " ' 

H- i i 

I I -

j;pj-eìì}ìaU coli medaglia lìVoall'Esposixtohe Kazionaje d| Kilano, Ì88t 
ViéhWrÌ873 — feddfia 1876 - Parigi 1878 — Sydney lé^9 — Melbournê lSBO 

e Bruxelles 1880. 
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JÌ.-W'éwm^M^s^ne.éìf&^T'Wqùore più le:ienÌco conoecìWto. Esso è raccoman-
lato da celebrità mediche ed Hàat̂ ^ ĵ̂  tìioltt Oif^tìM^. 11 F © » » * ! B # n h è i t non 
si (ìiiVP- confoìnhfe con molti Fernet messi in commercio da pucò tentpù é che 
mon sono che imperfette e nocive imitfnioni. !!• Foi^aicè i l>àsi©a estingue la 
^«te, frteilita la digeslionp, stimola ^appeiito, giiarisce le febbri intermittenti, lì 
mal dt cj»po, capé|sfVi/mali nervosi, tp*]il dì fe^at^, spleen, mal di mare, nansee 
'lì geiiei'e.'Esso è"Werpalfsago À'aitli 'wleriseè. „^^_ "''• 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

^i: l r ' i t i :^ _-

^^ 
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1 
^ x F^an *i' ' • rt^ —Ii-L^B*. y-^t^^-^i-K-

Il t 5 .T€l, partirà pff^Montevidoo è Bueuos-Ayres toccando Cadice 
I l Wia|>ore 
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" = J •H • ' : ' 

PREFETXUaà AP08TOLiq4^DEL BENOAt.*^CENTRALE 
^Beng-a? Xis/ina^tir, 8 ¥%fiiiO 1883. 

PKEG. SIGNORI WMÀI BRANCA. 

QWflorft Ifl 'SS. LL. ini facesaero l'agevolezza di hìscìarmi avere il loro celebre 
W^icft/Bràiìcajf^brezzì ridotti cetìie l'ahlftò 8< 

4 1 . - W * ' • -

soei-sò, ne'prenderei dodicfgdoz-
ZI II e . 

_ - 1 

L'ottinio J^cf aioj.^^^ i quali non di rado col solo 
•tso det rce'de^imo sirpórhno il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il Pé i" 'Mi BMii 'éia et riesce molto vantaggioso per tutti i ma 
lanrii prodotti da Questo clima ecceaaivameute oaBo. *^* 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pre/^ Ap. 
I , ' j I 
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'MUNICUnO DI NAPOLI 
ì^apóU, 91 Bicem&re 1873. 

Cprtinco io Bottoscritto di aver© somministrato néll'Ospeffiìo della Conocenia 
n F©P8»«ft tìrérfJaèWH convalescenti di Colera dlip iofo grandissimo giòvameajo* 
È#6tevo^jJa toUerari^i a sÌir«t.i^3^Jìqtiore del luto gàsiroehtenco ^«' colerosi,! 

^qnah dopo così fiera mala 11^̂ ^̂ ;;sogliono avere sensi.biUssima le vie digestive. La 
'j.rìrtc'p^^le azione è l'ìUtivìta digestiva che si ridesta, ondo il progressivo benes
sere che i ot^valescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEBE. 
Per la re&ìtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il l^indaco SpiimhhJ. 
iJTisto la legàMzzezione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pél Pre-

fètlp epgne là fìrlioa. 

i\-

PREZZI: in Bollì glie da litro L. 3 , 5 0 Piecole L. l ^SO 
' - ' 1 - 1 r.C'.;i^/' Il ' 1 

••-r -—. 

- ' 'Ti'igriTirKI^ r Tir 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcabuano, Valparaìso, CaìderaJAriea, Caì-
lao, ed altri porti del Pacifico con tràspQjrto a Moatevideo ÌU|;B, piroscafi della 
Pcielll® ^Éeaiu .̂ I%a'w%a iimn • Costipaisy. 

Per imbarco dirigersi alla Be>^e ^ é l S ^ S^é ld ià^ « -~h ^*'^ Lorengo, numero,^. 
. r '!J 
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Della U età kmm Fjfùrica Calca e 
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Liquor*»'gfltissiiflo e saluberrimo: usato 
%y^^hi6rini,,a«iàif)'^"gat.o c o l l ^ f ^ a ed 

• l̂avasi orfeiiei pranzi è gradito a 
preferenza di tTOe altre hevandechentf 
masst!^a j^^riG disturbapoiansicbè, favo? 
rìre fa diize-^tione ;. stomatico, tònìeò/st; 

.«lol.ante valevolissimo : rijr»;yip:ori?ce: le 

1- . 

K 

O 

Ci.ipitale •óf'Ysató'W^'ìt'^^^^^^fSi^ 

Lo sniprcio di questo, camento, il lì'ft-; durevòtped economico fra quanti si conosc^W^dà-
q.mntal.i 4973 nel 1878 raggiunse ne! 1883 la cifra di quintali SS^SuS , 

Mescottito con avpp'a qn^ìntilà di sabbia offtg resiatenza uguale a quella dei migliori 
cement' és'tpri per cui tende vepp'ù a sostituirJi^i^r 

. Ipalti^rtibne ài gplo, può nei casi urgenti^Woperarsi anche d* inverno, m*: 
La sua : presa èssendo l l l v a , o muratore è capace di usàW senza bisogno di ricorrersi 

ad operici speciali. 
lìiivoàmio nella propor^ifìfie di Ì\ÌÙ in una malta di calce ordiniiria IR rende fortomeatei^ 

idraulica ed adwtta per fondaxlono m calcestruzzo. 
Applìca%ime\ Marciapieiii pavimenii, terraw-, volte, monoliti, ponti, canalif^fibiwesi-

stenti a fdW pressioni, vasche^ pJi^^relle per puvmenti, zoccoli, baliistri,. stipiti, pietre,^ar~ 
tJScJali decorative, riveatimenti di muri nmidi, stalta ecc. 

•? n 

L. 

] • . 

I»i««»!r«» al,vi|_g©nfj ffselisi siay.loas® dft C a s a l e - M 

Portland ìf' qualità (sacchi da retroct^dere entro, «n mese) . 
id, 2* id. id. 
la. a* id. id. 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importaati : riì^olg%5||^talla 

T)Ueziom della Società in Coèoìé ì^onferrato 

l ' r a i o s 
-J al quintale 
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facoltà digeslive^n ea^o di ez.̂ a di 

? Fr--'.-r. ' .̂ . . : , .• ' l eu 

-iJ' .4. 
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stomaco: utile nei casi di debolezza agi* 
sfpaiepchi ur|n,ari; rende toUefHb^la |J|^ 
dorè ed il «Hpòfe di q^ualche ingrata rnis-
dicira; è veiràifogo :'è^ftimo di^^éténfe. 

preparato dallo StabiUment} Chimico 
• 1 ^ 

S.t W 89 C.t Titefield : 
j . 'I • . -

Bottiglia g*ande (1 li(àr ^ ' 3j SO 
Bticce'ta . . . . . . . » « ®® 
S|^7y/Ì'i pìccola, . ; . , » 4t.O© 
Ogni K L r̂ ^̂ .-t hO 

_- J ^ ^ z w £ i ^ 

I ^ c r r a r » farmacia ,ggrsani Corso d,e, 
jt h H|â  

IBS* M^mmmìemì 

lì liquore - - SCUT - "WSNYs -
..ca^PMervalivo centro gli ineouveni 
dotti dalla roalarjy, dai luoghi wm 
ludosi, dagli odori nauspanii ctii'va 
gette le abitazioni del povero e d 

^plr l a prossimità di magazzeni, 
«talle ecc. ecc. che attirano coi lo 
tici odori tanti insetti nocivi alla 
segHatamp.nte il bacillo generatore 

• • 

,• -
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fAT.GO 
L L 1 

È un liquore alcoolico come i 
dì un sapore lo'ìerabìie ad ogni 
mento poiché può preiidersì «och 
gato con l'acqua/' 

Come preservativo, basta un; cuce 
da tavola Ogni sei ore. 

«ndUMMI 
j - H: 

fata alle Esposizioni eli Pisa^ 
{La più JOQif^,A delk conosciute/ 

ii-t i dì iOg 
' , . . : . , • I . l ' i 

[La pia JODICA dellq conoscmtej 

'^^.-

" / • NttOfissifflo. 
;r̂ ' %t 

ntroTato 

l » i C i b i l i ¥ ^ 
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MMJfilS.TA-iN LEGNAGO [ 

V 
ì^ 

In sopire giorni gmrigione dei Gj&:lj 
«a o ci&lanec» 

' i ^ . _ h - - ' , i : . • - -

Tale rim,̂ ^Ìp^ sypem^tpj^ti Qî ellt fino,,ad ora conosjciuti, per il pregio specia-
issimb che ntifla sna'^compps^izìoné non entrano sostanze corrosive e quindi non 
.rnfhif.fi dòlnrfi né atcun aili''6-ihconvenÌente^.' ' produce dolore né atcun ai 

jff^mM^ iTog 
; mconvenìente, 

ilio fi*' i a Eitre 1. 
Df^posito in. PADOVA pres&o il magaziino C^Brsieli© e hrraacia. 

GNAGO presso IMnventore, e nelle principali Fff-macie d'Italia^ 
- In LE 

3538 
: ! j ! ;^ - ' ' - - ' i "-'!'• ' f •• .1 ^ ' • ^ ^ • ] - . r ì i . i " . r . h g ? . i - " 

• * 

I ] % F ^ I J I J Ì " I S Ì Ì J 1 S 
'Ur 

-i 

-ÉS^ i?^&:^^^^;mm:m^ 

^=;^s 

; _ j ^ ; i J i f - • ! ' ^ J l - ^ ' r , ^ | - i j i / - -•'".-:•-—<:::-^ ; f 

CI 

» 

re 

m m 
O 

« 

tSÌ o 
1^ 

Proxnncio. dx Brescia Mandam. B^ I larr 
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CONCORSO MEDICO 
v i 

. • • i -

Si «sa irj tutti i CHSÌ in cui è indicato il Ĵnd'O e sqoj preparati èssendo a qufstt 
pref^nb te come rimedio datoci dalla stessa fi 'ai tar»« si amministra nella c ^ i | dei 
temperamenti linfatici che lentamente guariace, nell,^ Scrofola, nella Rachitide, pei 
Gozzo, n^ile Erpeti; guarisco le Oftalmie scrofojose osata come coli ir-o : in tutiè le aT' 
fezifinì glar.duiari, negli ingrossi.menti, del misenieriOvdelle ov* jp/dell-'utero ; d'riiWt»|sce 

" la pingsjiHiinf', previfne; i geli, d mostra glande ait^^JliJ^l^pntro je diveise mi-nifestaz'tiiit 
d«*lla Vìfii'dfl lerzisria. Si adopera anth^ d ' I n v e r w o co*| ìhleriiamente come esttìrna-
mfì'^f* e n B «ni locali e gerìf-rali. - - Lire K * la BoUiglia.^ 

"•» «|ti4if«te a«'<|nO'e aioinao ^ a l e f u a u c k e "'|»osk«B f^^Hcs l a ' Bttlw«g;M^pil'l« 

^ !L DIPO^ITO ESCLUSIVO PEli TUTTA ITALIA, delle bottiglie di qMe«'*Arqna 
\f'i Hiî st̂ , (r* V s( presso la a i i e t a A. i"niA%^0^i» « «?., Milana, Via d4V* Sola, 10 -
lìppio^ Via di PU'tr», 01 — Napoli, Piazza Municìpio, angolo via P. B Imbriani A' 27. 

Pt^r cura o*»i B-gm Generali a domicilio colle Acque Sal^o J-diche di SHIH?*, r vnj 
io Siìvh limenio^Jli^l'tieario, cav. dott. IKi^ncsto SSB t agna te l l f i , 

m /?fi^,'lAM^Z.4A'0 p#Ì><^ Voghera. ' •, \ 
%tn*i*ia l « fffatìliiV» presso Pianeti Sfauro, Luigi Cornelio. Polli Silvio. 

Kaccomand;Uo per facUitnrÈ le C«-
icfltî «''e PorMiioni dijficili, esso procura 
al sangue la forza ediGloBuli rossi 
che ne fanno li beilezVa; esso fortifica 
lo.>?iDn(in;o, 'eccita l'Appetito, combatte 
rAitémla, il Liri/aiwmi abbrevia le 

miAliQ; A. MAliZO-.I e C*., 
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Ai tutte io'agosto è aperto il concorsoUfi? 
condotta medico-chiriirglcai del Comune., 

La popolazioije consta di 1500 abitanti, il: 
paf^se è unito e non occorre cavallo. 

Lo stipendio annuo,è di L. 2(Jft(|,.c0n esen
zione delta tatjsa di ricchezza mobile. 

1 documenti sono quelli di regola in simili 
concorsi. •— La no» in& ŝ  etta al Consigli© 
comunale e il servizio iiovià incominciarsi ap-
pena approvata dt^|rAu!o*uà'8Up^viore-

- * ; 
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^^è^\S\ 

Castelcovati, 7 luglio 1884. 
1 ^ : ^ ' , 

, - i . ' ^ . h i - -.1. 

®WSind. FABKNyjAUS^JlS,0. 3313;.; ,..,j 
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Dislineria a Vapore 

&, BfllOi e i 
ProfrictìS' ìmmiiì 
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Sieciaìilà Sello l ì ì l i i i l " H'i 

Eliiiir Caca.. 
dinaro di TelBÌtia 
Eusalyp'us 
^onte filano 
Arando di Monaco 
Loniliardofum 

Colombo 
tiqucre (Iella Fdrei 
Guaranà 
San Goltarito 
Alpinista italiano 

t^ 
i * ^ 

}-

•-.'M^im^ 

Assortimento dì Ci eroe ed altri 
L'quorì finì. 

Sciroppi concenirati a vapore per bbi te 
Deposilo del BEWÓICTIISE dell'Abbazia di Fècamp. 3508 
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Padova, Tipografia del BacchiglioneCorrtere^ Veneto, Via Pozzo Dipìnlp, N. 38^, 
, - . - ^ . ^ f , « . " > ™ - , ^ . . » r ^ — i - a M r f r f * " 
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